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IL PERSONAGGIO: GIORGIO  TERZOLI , 
MISTERI PER CASO 
di Pier Luigi Trombetta 
 
 
Un appassionato di storia 
antica di Bologna 
protagonista della 
prossima serie televisiva 
di Rai Tre intitolata 
‘Misteri per caso’ e 
condotta da Syusy Blady.  
 
Si tratta di Giorgio Terzoli, 
45 anni, imprenditore e 
scrittore, che da sempre si 
occupa per passione e per 
hobby di antichi misteri, 
egittologia, numerologia, archeoastronomia.  
 
“Abbiamo iniziato le registrazioni - spiega Terzoli – in questi giorni. Stiamo 
girando Bologna in lungo e in largo e spiegheremo il significato da un altro 
punta di vista di celebri monumenti e opere d’arte della città. Posso fare 
alcuni esempi: il portico di san Luca rispecchia la costellazione della 
Vergine; le volte del portico in Piazza Maggiore, dove i turisti si fermano ad 
ascoltare le eco delle loro voci, presentano un soffitto astronomico; 
oppure la chiesa di san Domenico: sopra il portone principale si vede il 
santo al centro con una stella in testa e alla sua sinistra un cane con in 
bocca il fuoco. Questa raffigurazione porta gli stessi simbolismi della 
grande piramide di Cheope della Piana di Giza”. 
 
Già nel passato Terzoli è stato ospite di trasmissioni televisive nazionali 
come Stargate  e in alcune emittenti della nostra regione. E si definisce 
anche lo scopritore di un codice che correrebbe lungo la storia 
dell’umanità.  
 
“In sostanza - continua Terzoli - la mia ricerca che ho chiamato appunto 
per comodità ‘Codice Terzo’ è partita dalle tesi dei professori Giorgio de 
Santillana e Herta von Dechend che affermano che almeno dal  7.000 
a.C. nel mondo esistevano conoscenze astronomiche e scientifiche. E che 
tale sapienza utilizzava convenzioni mitologiche per esprimerle. Dal mio 
canto sono riuscito allora a trovare altri elementi comuni che danno la 
possibilità di decifrare - con senso logico e compiuto - il significato della  
maggior parte della mitologia arrivata fino a noi”.  

 


